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  RINGRAZIAMENTO 
Ti ringraziamo Gesù perchè con le Beatitudini  
ci spieghi in maniera dettagliata come si vive  
da veri figli di Dio.  
Grazie, perchè prima di noi e più di noi  
Tu hai vissuto l'ideale delle Beatitudini  
e in te, uomo, tutte le promesse di Dio si sono realizzate.  
Non siamo quindi di fronte a una pura utopia,  
ma a un programma di vita che è possibile per ogni discepolo. 
Grazie Gesù, tu non soltanto hai vissuto le Beatitudini,  
ma sei già in possesso delle promesse di Dio. 
In Te risorto tutto è già realtà.  

Anche noi quando saremo nell'eternità, capiremo quanto sono vere le Beatitudini  
e ci dispiacerà di non averle seguite bene nella nostra vita di ogni giorno sulla terra.  
Le Beatitudini sono un dono grande dell'amore di Dio,  
che insegna la vera vita a noi, alle famiglie, alla società.  
Oggi ci siamo anche noi attorno a te Gesù  ad ascoltare queste parole così strane,  
ma se le ascoltiamo con il cuore, lo allargano all'infinito e ci fanno vedere  
quello che il nostro pessimismo non ci fa vedere. Grazie Gesù, Lode e Gloria a te Signore Gesù. 

                               Carmelina 
 

MONIZIONI                  
Ingresso  
Amare nel Vangelo non equivale ad emozionarsi, a tremare o trepidare per una creatura, ma si traduce 
sempre con un altro verbo molto semplice, molto concreto, un verbo fattivo, di mani, il verbo dare. 
Parola 
L'amore di Dio che si concretizza con l'amore fatto di gesti semplici, anche di un bicchiere d'acqua, a chi ne 
ha bisogno. L'amore riempie, disseta, rigenera, ridà vita e speranza. E se l'amore è donato nel nome del Si-
gnore acquista un valore di eternità, che solo Dio potrà ricompensare nel modo adeguato. 
Comunione 
Più che il morire, la vera tragedia, a dargli retta, è il non aver vissuto. Il non aver amato. Chi non fa questo, 
«non è degno di me».                                                                                  

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Ti preghiamo Padre per la Chiesa in questo periodo di grande confusione, come le incomprensioni con i 

Vescovi tedeschi, e di tante accuse verso Papa Francesco; fa che sia portata al centro dell’attenzione la 
centralità di Cristo, Re e Sacerdote, e la centralità della fede, al di là di tante parole e pensieri, Tu Signore 
che sconvolgi le vie dei malvagi e regni per sempre. Signore noi ti preghiamo 

• “Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio”, dopo l'approvazione dell'Italia all'invio 
delle armi in Ucraina, ti preghiamo padre perché questa beatitudine risuoni nella mente e nel cuore di 
quanti, al parlamento, hanno preso tale decisione pensando solo agli interessi politici ed economici e non 
alle conseguenze umanitarie che ogni guerra provoca. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù ti preghiamo per questa nostra società, in modo particolare per i giovani che stanno cre-
scendo senza punti di riferimento e soprattutto senza timore di Dio, amanti del male e delle tenebre, co-
me i due ragazzini che a Seregno hanno spinto un coetaneo sotto un treno. Tu che rimani fedele per sem-
pre e rendi giustizia agli oppressi, manda il Tuo Spirito perché i loro cuori possano essere riscaldati dalla 
luce e dall’amore. Signore noi ti preghiamo  

• Mentre guardiamo il mondo intero affannarsi alla ricerca della gioia e della felicità, incuranti delle conse-
guenze sulla natura, assistiamo inermi alle stranezze del clima, come la neve in Algeria dove anche il de-
serto del Sahara è stato imbiancato. Ti preghiamo Signore, fa che l'umanità comprenda cosa veramente 
rende felici, fa che tutti possano vivere appieno le beatitudini, comprendendo così la fonte della vera 
gioia. Signore noi ti preghiamo. 

• La nostra comunità di fronte ai primi Esercizi Spirituali di quest'anno si interroga sulle nostre paure e de-
bolezze, sull'illusione di poter fare sempre ciò che si vuole e che pensiamo ci rende felici. Signore Gesù per 
noi, come per i discepoli è bello stare con te ed ascoltare la tua voce; ma quando il cammino diventa dif-
ficile, ti preghiamo,  ricordaci sempre che beati si è solo quando si è disposti a portare le conseguenze delle 
nostre scelte, seguendo la Tua Parola fino in fondo. Signore noi ti preghiamo.     Daniela 


